OGGETTO: trasmissione parere su incarico attività professionale
	Dal quesito sottoposto all’attenzione dello Sportello si evince che l’Amministrazione intende realizzare l’opera pubblica citata (parcheggio interrato in sottosuolo comunale) utilizzando l’istituto della concessione di lavori pubblici (articolo 6 L.P. 26/93 e S.M.), cioè mettendo in gara l’esecuzione dei lavori unitamente all’affidamento della gestione dell’opera, sulla base di un progetto preliminare che dovrà essere trasformato in esecutivo dal futuro concessionario. 

Ciò evidenziato, si chiede se sia ammesso affidare direttamente l’incarico della richiamata progettazione preliminare, una volta accertato che il corrispettivo dello specifico incarico è compreso entro la soglia di cui all’articolo 8, comma 2, lettera b), del Regolamento di esecuzione della L.P. n. 26/1993, che rinvia - come noto - all’articolo 21, comma 4, della L.P. n. 23/1990. Nel caso specifico (relativo a lavori pari a circa 1.300.000 Euro), l’importo complessivo delle prestazioni progettuali, di coordinamento della sicurezza e direzione lavori risulta senz’altro compreso entro la soglia comunitaria (fissata attualmente in Euro 196.000) e dunque trova applicazione la normativa provinciale. Diverse sarebbero state le conclusioni nel caso contrario.

Pertanto: in considerazione del fatto che l’incarico si limita alla sola progettazione preliminare, proprio in ragione del fatto che lo sviluppo del progetto sarà posto in carico al contraente concessionario, si ritiene trovi senz’altro applicazione il comma 4 del citato articolo 8, che prevede la possibilità di “considerare distintamente le diverse specializzazioni, in base al valore di ciascuna di esse”.
Nel provvedimento di incarico è peraltro opportuno che vengano dettagliatamente spiegate le motivazioni di tale scelta:

1) che trattasi di affidare l’incarico di redazione del solo progetto preliminare, unicamente finalizzato alle future gare per redazione dell’esecutivo, realizzazione dell’opera, futura gestione della stessa; non sarebbe infatti ammesso un successivo affidamento diretto al medesimo professionista per le ulteriori fasi progettuali, ove le medesime venissero complessivamente a porsi sopra la soglia che consente l’affidamento diretto (attualmente Euro 42.600);

2) che l’Amministrazione non intende affidare successivamente (tanto meno al medesimo professionista) ulteriori incarichi tecnici relativi alle altre fasi progettuali o incarichi connessi.
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